
 

COMUNICATO STAMPA 
 

AMBIENTE: 2500 TONNELLATE  DI LIQUAMI ALTAMENTE 
INQUINANTI NEL FIUME LAMBRO 

 
CODICI: MONITOREREMO IL TERRITORIO PER ASSICURARCI CHE NON 

VENGA UTILIZZATO PER SPECULAZIONI EDILIZIE 
 

PRESENTEREMO DENUNCIA CONTRO IGNOTI 
 
L’ennesimo disastro ambientale capeggia sulle prime pagine dei giornali nazionali e 
lombardi. Il Lambro, il fiume dalle “acque limpide”, così vorrebbe almeno il suo nome, 
inquinato da 2500 tonnellate di liquami altamente inquinanti, fuoriusciti dai depositi della 
ex-raffineria Lombarda Petroli di Villasanta. 
“Un vero e proprio disastro, sia per la flora  che per la fauna del territorio – commenta 
Valentina Coppola, Resp. Nazionale Settore Ambiente del CODICI –  cui difficilmente 
l’uomo potrà porre rimedio proprio per l’ingente portata del danno arrecato”. 
Le prime indagini parlano di uno sversamento doloso di gasolio e petrolio nel fiume ma 
tutto, ancora, è da accertare. 
“Auspichiamo che le Autorità competenti riescano quanto prima a venire a capo della 
questione. Così come ci auguriamo che, qualora vengano identificati  i responsabili, siano 
applicate le giuste e severe pene che la gravità del caso impone. Dal canto nostro, in qualità 
di Associazione che da tempo si occupa anche di tematiche ambientali, monitoreremo il 
territorio affinché questo non venga utilizzato per speculazioni edilizie. Intanto 
sporgeremo denuncia contro ignoti”. 
Il CODICI chiede inoltre alla Regione Lombardia di attivarsi quanto prima e provvedere 
immediatamente alla bonifica dei territori implicati nel disastro. 
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